
COMUNE DI MONTE SAN GIOVANNI IN SABINA 
Provincia di Rieti 

 

 
 

FONDO PER LO SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE ANNO 2023 

DELEGAZIONE TRATTANTE DEL 29/11/2022 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA  

Modulo 1 - Scheda 1.1  

Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contenuto del contratto ed autodichiarazione relative agli adempimenti della legge 

 

 

Data di sottoscrizione 15 dicembre 2023 (sottoscrizione ipotesi) 

Periodo temporale di vigenza ANNO 2023 parte normativa anno 2019.-2021 ed economica 2023 

Composizione 

della delegazione trattante 

Parte pubblica (deliberazione di G.C. n. 37 del 29/06/2023. ): 
Segretario comunale, con funzioni di Presidente:  
Dott. Avv. Donatella Palmisani 
 
Organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione (elenco sigle): 
Parte sindacale 
CGIL Fp – Massimiliano De Santis 
CISL Fp – Guido Marini 
UIL FPL – Riccardo Alessandrini 
 
RSU 
Giuseppe Autizi 

Soggetti destinatari Personale dipendente  



Materie trattate dal contratto integrativo 

(descrizione sintetica) 

a) utilizzazione risorse parte stabile 
b) utilizzazione parte variabile 
 
Istituti contrattuali: 
- indennità di comparto; 
- progressioni economiche orizzontali; 
- compensi destinati ad incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi ; 
- responsabilità di procedimento; 
 

Rispetto 

dell’iter  

adempimenti 

procedurale 

 e degli atti 

propedeutici e 

successivi alla 

contrattazione 

Intervento dell’Organo di 

controllo interno.  

Allegazione della 

Certificazione 

dell’Organo di controllo 

interno alla Relazione 

illustrativa. 

…………………….. 

Attestazione del rispetto 

degli obblighi di legge che 

in caso di inadempimento 

comportano la sanzione 

del divieto di erogazione 

della retribuzione  

accessoria  

E’ stato adottato il PIAO anno 2023 con all’interno il Piano dettagliato degli obiettivi - 
Ente senza dipendenti titolari di posizione organizzativa ai sensi della legge 388 del 2000 

 

 

 

Eventuali osservazioni 
 



 

Modulo 2  Illustrazione dell’articolato del contratto (Attestazione della compatibilità con i vincoli derivanti da norme di legge e di contratto 

nazionale –modalità di utilizzo delle risorse accessorie  risultati attesi   altre informazioni utili) 

 
Il modulo ripercorre ogni articolo dell’accordo proposto alla certificazione ai fini della verifica della compatibilità con i vincoli derivanti da norme di legge e di 
contratto nazionale, illustrandone in modo chiaro e verificabile i contenuti e gli eventuali elementi contestuali necessari alla comprensione del testo contrattuale.  
Inoltre, considerato che l’utilizzo di sistemi premianti secondo criteri di valorizzazione del merito è una delle fasi del ciclo di gestione della performance (cfr. 
articolo 4 del Decreto Legislativo n. 150/2009) e che il comma 4 dell’articolo 40-bis del Decreto Legislativo n. 165/2001 prevede che la contrattazione integrativa 
tenga conto dei bisogni della collettività e dell’utenza, emerge l’esigenza di stipulare contratti integrativi in un quadro di compatibilità con gli obiettivi strategici 
ed operativi dell’Amministrazione, al fine di contribuire al raggiungimento dei risultati previsti negli strumenti di pianificazione e gestione. A tal fine appare 
opportuna l’indicazione dei risultati attesi dalla stipulazione del contratto integrativo in correlazione con gli strumenti di programmazione gestionale, adottati 
dall’Amministrazione in coerenza con le previsioni del Titolo II del Decreto Legislativo n. 150/2009. 

 

• a)  illustrazione di quanto disposto dal contratto integrativo, in modo da fornire un quadro esaustivo della regolamentazione di ogni 

ambito/materia e delle norme legislative e contrattuali che legittimano la contrattazione integrativa della specifica materia trattata; 

 

• In sede di contrattazione decentrata integrativa parte normativa ed economica 2023 le risorse del fondo 2023 sono state destinate al 
finanziamento degli istituti di parte fissa ( Indennità di comparto a carico del fondo, Progressioni orizzontali storiche e nuove, indennità di 
disagio, Performance individuale); 

In particolare, nella proposta di utilizzo delle risorse del fondo 2023 si è confermata la destinazione in favore dei seguenti istituti: 
• indennità di comparto: l'indennità di comparto rientra tra le indennità aventi carattere di certezza stabilità e continuità ed è finanziata 

dall'art.31 c.2 del CCNL 22/01/04 a valere dal 01.01.04. La stessa viene erogata mensilmente in base alla categoria di appartenenza del 
dipendente, per un importo di €3.634.84 

• progressioni economiche orizzontali, già effettuate, nel corso degli anni per un importo di  €. 16.666,14, che vanno decurtate in sede di 
utilizzazione del fondo;.  

• Indennità di disagio, che viene riconosciuta al solo personale che opera come autista scuolabus, in ragione dell’orario spezzato a cui vanno 
incontro con il trasporto scuolabus; 

• compensi destinati ad incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi correlati, in considerazione degli obiettivi assegnati dai 
Responsabili per l'anno 2023 pari ad €. 776.07, per la performance organizzativa ed € 332,80 per la performance individuale, somme 

rideterminate in conformità ai rilievi dell’organo di revisione di cui al parere acquisito agli atti dell’ente al prot. n.4125 del 12 
dicembre 2023;.  

•  
 



FONDO DEL SALARIO ACCESSORIO DEL COMPARTO ANNO 2023 DEL COMUNE DI MONTE SAN GIOVANNI 

    

FONTI DI FINANZIAMENTO STABILI  IMPORTI  

Art. 79 c. 1 CCNL 2022. Art. 67 del CCNL 2018 c. 1 Unico importo del fondo del salario accessorio consolidato 

all'anno 2017. 

 €       21.117,32  

Art. 79 c. 1 CCNL 2022. Art. 67 del CCNL 2018 c. 1 Alte professionalità 0,20% monte salari 2001, esclusa la 

quota relativa all dirigenza, nel caso in cui tali risorse non siano state utilizzate (da inserire solo se l'importo 

annuale non è stato già ricompreso nell'unico importo storicizzato). 

 €                      -    

Art. 79 c. 1 CCNL 2022. Art. 67 del CCNL 2018 c. 2 lett. a) Incremento di 83,20 per unità di personale in 

servizio al 31.12.2015 a valere dall'anno 2019 (risorse non soggette al limite). 

 €             998,40  

Art. 79 c. 1 CCNL 2022. Art. 67 del CCNL 2018 c. 2 lett. b) Incrementi stipendiali differenziali previsti dall'art. 

64 per il personale in servizio (risorse non soggette al limite). 

 €             149,37  

Art. 79 c. 1 CCNL 2022. Art. 4 del CCNL 2001 c. 2 - art. 67 del CCNL 2018 c. 2 lett. c) Integrazione risorse 

dell’importo annuo della retribuzione individuale di anzianità e degli assegni ad personam in godimento da 

parte del personale comunque cessato dal servizio l'anno precedente (da inserire solo le nuove risorse che si 

liberano a partire dalle cessazioni verificatesi nell'anno precedente). 

 €                      -    

Art. 79 c. 1 CCNL 2022. Art. 67 del CCNL 2018 c. 2 lett. d) Eventuali risorse riassorbite ai sensi dell’art. 2, 

comma 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165/2001 (trattamenti economici più favorevoli in 

godimento). 

 €                      -    

Art. 79 c. 1 CCNL 2022. Art. 15 del CCNL 1999 c. 1 lett. l) - art. 67 del CCNL 2018 c. 2 lett. e) Somme 

connesse al trattamento economico accessorio del personale trasferito agli enti del comparto a seguito 

processi di decentramento e delega di funzioni. 

 €                      -    

Art. 79 c. 1 CCNL 2022. Art. 15 del CCNL 1999 c. 1 lett. i) - art. 67 del CCNL 2018 c. 2 lett. f) Per le Regioni, 

quota minori oneri dalla riduzione stabile di posti in organico qualifica dirigenziale, fino a 0,2% monte salari 

della stessa dirigenza, da destinare al fondo di cui all’art. 17, c. 2, lett. c); sono fatti salvi gli accordi di miglior 

favore. 

 €                      -    

Art. 79 c. 1 CCNL 2022. Art. 14 del CCNL 1999 c. 3 - art. 67 del CCNL 2018 c. 2 lett. g) Riduzione stabile dello 

straordinario. 

 €                      -    

Eventuale taglio del fondo storicizzato - Art. 9 comma 2 bis D.L. n.78/2010 convertito in L.122/2010 Per il 

triennio 2011/2013 il tetto dei fondi per le risorse decentrate dei dipendenti e dei dirigenti non può superare 

quello del 2010 ed è ridotto automaticamente in proporzione alla riduzione del personale in servizio e s.m.i. 

da sottrarre (da inserire solo se l'importo annuale non è stato già ricompreso nell'unico importo storicizzato). 

 €                      -    

Eventuali riduzioni del fondo per personale ATA, posizioni organizzative, processi di esternalizzazione o 

trasferimento di personale 

 €                      -    

Art. 67 c. 1 CCNL 21.05.2018 decurtazione fondo posizioni organizzative e alte professionalità, compreso il 

risultato, per gli enti con la dirigenza. 

 €                      -    



Art. 79 c. 1 lett. b) CCNL 2022 Euro 84,50 per n. unità in servizio al 31.12.2018 con decorrenza dal 

01.01.2021 (da calcolarsi per intero sulle unità in servizio). 

 €             760,50  

Art. 79 c. 1 lett. c) CCNL 2022 risorse stanziate dagli enti in caso di incremento stabile della consistenza di 

personale, in coerenza con il piano dei fabbisogni, al fine di sostenere gli oneri dei maggiori trattamenti 

economici del personale. 

 €                      -    

Art. 79 c. 1 lett. d) CCNL 2022 differenziali stipendiali personale in servizio nell'anno 2022.  €             656,36  

Art. 79 c. 1-bis CCNL 2022 differenze stipendiali personale inquadrato in B3 e D3.  €          

2.390,41  

SOMMA RISORSE STABILI  €       26.072,36  

  

FONTI DI FINANZIAMENTO VARIABILI SOGGETTE AL LIMITE  IMPORTI  

Art. 15 del CCNL 1/4/1999 c. 1 lett. d) - Art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 3 lett. a) Somme derivanti 

dall’attuazione dell’art. 43, L. 449/1997 (contratti di  sponsorizzazione – convenzioni – contributi dell’utenza 

già esistenti). 

 

Art. 4 del CCNL del 5/10/2001 c. 3), art. 15 c. 1 lett. k) CCNL 01.041999 - art. 67 del CCNL del 21.02.2018 c. 3 

lett. c) Ricomprende sia le risorse derivanti dalla applicazione dell’art. 3, comma 57 della legge n. 662 del 

1996 e dall’art. 59, comma 1, lett. p) del D. Lgs.n.446 del 1997 (recupero evasione ICI), sia le ulteriori risorse 

correlate agli effetti applicativi dell’art. 12, comma 1, lett. b) del D.L. n. 437 del 1996, convertito nella legge 

n. 556 del 1996. 

 €          

1.719,34  

Art. 4 del CCNL 5/10/2001 c. 2 - art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 3 lett. d) Integrazione risorse 

dell’importo mensile residuo della retribuzione individuale di anzianità e degli assegni ad personam in 

godimento da parte del personale comunque cessato nell'anno in corso. 

 €                      -    

Art. 54 CCNL 14/9/2000 - Art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 3 lett. f) Quota parte rimborso spese per 

notificazione atti dell’amministrazione finanziaria (messi notificatori). 

 €                      -    

Art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 3 lett. g) Risorse destinate ai trattamenti accessori personale delle case 

da gioco. 

 €                      -    

Art. 79 c. 2 lett. b) CCNL 2022 Un importo massimo corrispondente all’1,2 % su base annua, del monte salari 

dell’anno 1997, relativo al personale destinatario del presente CCNL. 

 €                      -    

Art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 3 lett. k) Integrazione all'art. 62 del CCNL del 21.02.2018 c. 2 lett. e) 

somme connesse al trattamento economico accessorio del personale trasferito agli enti del comparto a 

seguito processi di decentramento e delega di funzioni. 

 €                      -    

Art. 79 c. 2 lett. c) CCNL 2022 Risorse finalizzate ad adeguare le disponibilità del Fondo sulla base di scelte 

organizzative, gestionali e di politica retributiva degli enti, anche connesse ad assunzioni di personale a 

tempo determinato. 

 €                      -    

SOMMA RISORSE VARIABILI SOGGETTE AL LIMITE  €          

1.719,34  

  



CALCOLO DEL RISPETTO DEI LIMITI DEL SALARIO ACCESSORIO  IMPORTI  

Totale parziale risorse disponibili per il fondo anno corrente ai fini del confronto con il tetto complessivo del 

salario accessorio dell'anno 2016. 

 €       22.836,66  

Art. 23 c. 2 dlgs 75/2017 Eventuale decurtazione annuale rispetto il tetto complessivo del salario accessorio 

dell'anno 2016. 

-€         1.719,34  

  

FONTI DI FINANZIAMENTO VARIABILI NON SOGGETTE AL LIMITE  IMPORTI  

Art. 15 del CCNL 1/4/1999 c. 1 lett. d) - Art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 3 lett. a) Somme derivanti 

dall’attuazione dell’art. 43, L. 449/1997 (contratti di nuove sponsorizzazione – convenzioni – contributi 

dell’utenza). 

  

ART. 15 c. 1 lett. K), ART. 16, COMMI 4, 5 e 6 DL 98/2011 - Art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 3 lett. b) Piani 

di razionalizzazione e riqualificazione della spesa. 

 €                      -    

Art. 15 c.1 lett. k) CCNL 1998-2001 - art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 3 lett. c) Incentivi per funzioni 

tecniche, art. 45 dlgs 36/2023, art. 76 dlgs 56/2017, per condono edilizio, per repressione illeciti edilizi, 

indennità centralinisti non vedenti. 

 €          

3.000,00  

Art. 18 c. lett. h) e Art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 3 lett. c) Incentivi spese del giudizio, compensi 

censimento e ISTAT. 

 €          

3.000,00  

Art. 15, comma 1, del CCNL 1/4/1999 lett. m) - Art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 3 lett. e) Eventuali 

risparmi derivanti dalla applicazione della disciplina dello straordinario di cui all’art. 14. 

 €                      -    

Art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 3 lett. j) Per le Regioni a statuto ordinario e Città Metropolitane ai sensi 

dell'art. 23 c. 4 del dlgs 75/2017 incremento percetuale dell'importo di cui all'art. 67 c. 1 e 2. 

 €                      -    

Art. 80 c. 1 CCNL 2022, Somme non utilizzate negli esercizi precedenti (di parte stabile)  €                      -    

Legge 145 del 30.12.2018 art. 1 c. 1091 Incentivi legati alla riscossione degli accertamenti IMU e TARI.  €                      -    

Legge 178/2020 art. 1 c. 870 Risparmi certificati sui buoni pasto non erogati anno 2020.  €                      -    

Dl 135/2018 art. 11 c. 1 lett. b) Risorse accessorie eventuali per le assunzioni finanziate in deroga.  €                      -    

Art. 33 c. 2 dl 34/2019 Eventuale incremento salario accessorio in deroga realizzabile nell'anno.  €                      -    

Art. 79 c. 3 CCNL 2022 0,22% del monte salari anno 2018 con decorrenza dal 01.01.2022, quota 

d'incremento del fondo proporzionale. 

 €             466,24  

Art. 79 c. 1 lett. b) CCNL 2022 Euro 84,50 per n. unità in servizio al 31.12.2018, quota una tantum annualità 

2021 e 2022. 

 €          

1.521,00  

Art. 79 c. 3 CCNL 2022 0,22% del monte salari anno 2018 con decorrenza dal 01.01.2022, quota 

d'incremento del fondo proporzionale, una tantum annualità 2022. 

 €             466,24  

DL 13/2023 art. 8 c. 3 incremento fino al 5% delle risorse stabili del fondo dell'anno 2016.  €                      -    

SOMMA RISORSE VARIABILI NON SOGGETTE AL LIMITE  €          

8.453,49  

  



TOTALE RISORSE EFFETTIVAMENTE DISPONIBILI  €       34.525,85  

  

UTILIZZO RISORSE STABILI  IMPORTI  

Art. 80 c. 1 CCNL 2022, art. 14 CCNL 2022 Progressioni economiche orizzontali.   

Art. 80 c. 1 CCNL 2022, art. 33 c. 4 lett. b) e c) CCNL 22.01.2004 Indennità di comparto.  €          

3.634,84  

Art. 80 c. 1 CCNL 2022, art. 78 c. 3 lett b) CCNL 2022 Differenziale stipendiale storico non riassorbibile.  €       16.666,14  

Art. 15 c. 3 CCNL 2022 Assegno ad personam riassorbile relativo al differenziale economico in godimento 

superiore a seguito di nuovo inquadramento per progressione verticale. 

 €                      -    

Art. 80 c. 1 CCNL 2022, art. 31 c. 7 CCNL 14.09.2000, art. 6 CCNL 05.10.2001 - art. 68 c. 1 CCNL 21.05.2018 

Incremento indennità personale educativo asili nido. 

 €                      -    

Art. 80 c. 1 CCNL 2022, art. 37 c. 4 CCNL 06.07.1995 - art. 68 c. 1 CCNL 21.05.2018 Indennità ex VIII qualifica 

funzionale non titolare di posizione organizzativa. 

 €                      -    

SOMMA UTILIZZO RISORSE STABILI  €       20.300,98  

  

UTILIZZO RISORSE VARIABILI  IMPORTI  

Art. 80 c. 2 lett. a) CCNL 2022 Premi collegati alla performance organizzativa.  €             776,07  

Art. 80 c. 2 lett. b) CCNL 2022 Premi collegati alla performance individuale e progetti.  €             332,80  

Art. 80 c. 2 lett. c) CCNL 2022, art. 70-bis Indennità condizioni di lavoro, disagio.  €             300,00  

Art. 80 c. 2 lett. c) CCNL 2022, art. 70-bis Indennità condizioni di lavoro, rischio.  €          

2.500,00  

Art. 80 c. 2 lett. c) CCNL 2022, art. 70-bis Indennità condizioni di lavoro, maneggio valori.  €             350,00  

Art. 80 c. 2 lett. d) CCNL 2022 Indennità di turno.  €                      -    

Art. 80 c. 2 lett. d) CCNL 2022 Indennità di reperibilità.  €                      -    

Art. 80 c. 2 lett. d) CCNL 2022, art. 24 CCNL 14.09.2000 Indennità attività prestata in giorno festivo e 

maggiorazione oraria. 

 €                      -    

Art. 80 c. 2 lett. e) CCNL 2022, art. 84 Compensi per specifiche responsabilità  €         3.366,00  

Art. 80 c. 2 lett. f) CCNL 2022, art. 97 Indennità di funzione categorie C e D  €                      -    

Art. 80 c. 2 lett. f) CCNL 2022, art. 100 Indennità di servizio esterno  €                      -    

Art. 80 c. 2 lett. g) CCNL 2022, art. 67 c. 3 lett c) CCNL 2018 Incentivazioni  per specifiche disposizioni di 

legge, incentivi per funzioni tecniche, art. 113 dlgs 50/2016, art. 76 dlgs 56/2017, per condono edilizio, 

indennità centralinisti non vedenti. 

 €         3.000,00  

Art. 80 c. 2 lett. g) CCNL 2022, art. 70-ter CCNL 2018 Incentivazioni  per specifiche disposizioni di legge, 

compensi ISTAT. 

 €         3.000,00  

Art. 80 c. 2 lett. h) CCNL 2022, art. 54 CCNL 14.09.2000 Compensi ai messi notificatori.  €             600,00  



Art. 80 c. 2 lett. i) CCNL 2022, art. 70-quater CCNL 2018 Compensi al personale delle case da gioco.  €                      -    

Art. 80 c. 2 lett. k) CCNL 2022, art. 82 c. 2, Attuazione dei piani welfare.  €                      -    

Art. 80 c. 2 lett. h) CCNL 2022, art. 43 L. 449/1997 Incentivazioni  per specifiche disposizioni di legge, 

incentivi spese del giudizio. 

  

Art. 80 c. 2 lett. h) CCNL 2022, art. 1  c. 1091 legge 145/2018 Incentivazioni  per specifiche disposizioni di 

legge, incentivi legati alla riscossione degli accertamenti IMU e TARI. 

 €                      -    

SOMMA UTILIZZO RISORSE VARIABILI  €       14.224,87  

  

Art. 80 c. 3 CCNL 2022 Verifica destinazione prevalente delle risorse variabili ai trattamenti economici del c. 2 

lett. a), b), c), d), e) e f). 

0,00% 

Art. 80 c. 3 CCNL 2022 Verifica destinazione almeno del 30% delle risorse variabili ai trattamenti economici 

del c. 2 lett. b) 

0,00% 

  

RIEPILOGO GENERALE  IMPORTI  

TOTALE RISORSE DISPONIBILI  €       34.525,85  

TOTALE UTILIZZO  €       34.525,85  

DISPONIBILITA' -€                 0,00  

  

RISORSE CHE NON TRANSITANO NEL FONDO  IMPORTI  

Fondo lavoro straordinario  (ART. 14 CCNL 01.04.1999)  €                      -    

Fondo posizioni e risultato Elevate Qualificazioni  €                      -    

Quota incremento proporzionale 0,22% fondo posizioni organizzative a decorrere dal 2022 (fuori dal limite)  €                      -    

Quota dell'indennità di comparto finanziata da bilancio  €            381,35  

 
b) quadro di sintesi delle modalità di utilizzo da parte della contrattazione integrativa delle risorse del Fondo unico di 

amministrazione; 

 

FONDO DEL SALARIO ACCESSORIO DEL COMPARTO ANNO 2023 DEL COMUNE DI MONTE SAN GIOVANNI 

    

c) gli effetti abrogativi impliciti, in modo da rendere chiara la successione temporale dei contratti integrativi e la disciplina vigente 

delle materie demandate alla contrattazione integrativa; 

• Parte non pertinente allo specifico accordo illustrato 



d) illustrazione e specifica attestazione della coerenza con le previsioni in materia di meritocrazia e premialità (coerenza con il Titolo 

III del Decreto Legislativo n. 150/2009, le norme di contratto nazionale e la giurisprudenza contabile) ai fini della corresponsione 

degli incentivi per la performance individuale ed organizzativa;  

 
Le risorse per il finanziamento della produttività (performance individuale) verranno riconosciute in conformità a quanto previsto nella parte 
normativa del CCDI contrattato con le OO.SS. 
 
La scheda di valutazione di cui sopra è valida anche ai fini del sistema permanente di valutazione, ivi incluse le progressioni economiche. 
L'incentivazione collegata alla realizzazione di programmi e obiettivi previsti nella pianificazione operativa verrà quindi liquidata dal Responsabile 
dell’Area cui ciascun dipendente è assegnato sulla base del punteggio riportato dal singolo dipendente in proporzione al budget definito del settore. 
La singola scheda di valutazione delle prestazioni, dopo la sua compilazione a cura del responsabile della struttura, dovrà essere oggetto di un 
incontro/colloquio con il dipendente interessato che potrà aggiungere le proprie osservazioni e dovrà apporre la propria firma per avvenuta 
conoscenza della valutazione. 
19. Al pagamento delle competenze spettanti ai dipendenti provvederà il Servizio Personale entro il mese successivo alla valutazione. 
Il valore di raggiungimento degli obiettivi della Struttura rileva anche ai fini del premio di risultato in favore del Responsabile del Settore, secondo 
quanto disposto nel sistema di valutazione del personale. 

e) illustrazione e specifica attestazione della coerenza con il principio di selettività delle progressioni economiche finanziate con il 

Fondo per la contrattazione integrativa - progressioni orizzontali – ai sensi dell’articolo 23 del Decreto Legislativo n. 150/2009 

(previsione di valutazioni di merito ed esclusione di elementi automatici come l’anzianità di servizio); 

• Con riferimento a questo specifico punto, l’ipotesi di contratto decentrato non ha previsto la destinazione di risorse per il finanziamento di nuove 
progressioni economiche orizzontali. 

f) illustrazione dei risultati attesi dalla sottoscrizione del contratto integrativo, in correlazione con gli strumenti di 

programmazione gestionale (Piano della Performance), adottati dall’Amministrazione in coerenza con le previsioni del Titolo II 

del Decreto Legislativo n. 150/2009. 

• Per quanto sopra, si evidenzia che le previsioni dell’ ipotesi di costituzione del fondo per la contrattazione decentrata integrativa 2023 sono 
conformi alle  linee di indirizzo impartite dalla Giunta Comunale con deliberazione di G.C. n. 37 del 2023 ): 

- contrattare prioritariamente gli istituti e le materie oggetto di contrattazione decentrata secondo le norme di legge ed i contratti collettivi di 
comparto vigenti; 
- la determinazione delle risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività (Fondo per le risorse decentrate), dovrà essere 
fatta sulla base delle: 
a) risorse stabili, che presentano la caratteristica di “certezza, stabilità e continuità”, e che quindi restano acquisite al Fondo anche per il futuro; 



b) risorse variabili, che presentano la caratteristica della “eventualità e variabilità” e, quindi, hanno validità esclusivamente per l’anno in cui 
vengono definite e messe a disposizione del Fondo; 
- rispetto della normativa in tema di limitazioni alla spesa per il personale dipendente e di pareggio di bilancio;  
- destinazione di almeno il 30% delle risorse alla performance individuale ex art 68, comma 3 del CCNL;  
 
 
 

 
RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA 

 

La relazione tecnico-finanziaria va compilata in tutti i casi di stipula di contratto integrativo, qualunque sia la sua natura e denominazione (cfr. 
paragrafo I.3 della Parte I). Per la sezione normativa del contratto integrativo la relazione tecnico-finanziaria deve esplicitamente asseverare 
l’assenza di effetti economici in termini di costi del personale che trovano contabilizzazione e proposta di certificazione all’esterno dei Fondi per la 
contrattazione integrativa. Diversamente la relazione tecnico-finanziaria ha il compito di individuare e quantificare i costi stessi e attestarne la 
compatibilità e sostenibilità nell’ambito degli strumenti annuali e pluriennali di Bilancio. 
Con riferimento al caso di Contratto integrativo stralcio la relazione tecnico-finanziaria va limitata alla/alle materia/e trattate dall’accordo, ma deve 
in ogni caso riportare e quantificare lo schema generale del Fondo (cfr. Modulo III della presente Parte III) evidenziando se del caso compiutamente 
i punti modificativi in relazione all’accordo stralcio stesso. 
La sede propria nella quale va compiutamente delimitato l’ambito di intervento con effetti economico-finanziari della contrattazione integrativa è la 
gestione del Fondo (o dei Fondi) come individuati dai Ccnl/Ccrl o Ccpl di riferimento. Di seguito viene quindi illustrato lo schema di relazione 
tecnicofinanziaria relativa che deve accompagnare l’illustrazione di ciascun Fondo. In caso di accordo pluriennale lo schema deve essere esplicitato 
per ciascun anno considerato. 

Modulo I - La costituzione del Fondo per la contrattazione integrativa 

La costituzione del Fondo per la contrattazione integrativa costituisce uno specifico atto dell’Amministrazione teso a quantificare l’ammontare 
esatto di ciascun Fondo in applicazione alla regole contrattuali e normative vigenti. Si raccomanda la formale adozione da parte 
dell’Amministrazione/Ente di un Atto di costituzione del Fondo per la contrattazione integrativa autonomo, premessa formale necessaria per 
l’avvio della contrattazione integrativa. La relazione tecnico-finanziaria relativa al Modulo I di costituzione del Fondo dovrà essere articolata 
secondo l’indice che segue. Ogni sezione dell’indice andrà completata con l’illustrazione delle voci elementari corredate dalle notizie che 



l’Amministrazione ritiene necessarie ai fini della proposta di certificazione. Si ricorda che le parti ritenute non pertinenti dal compilatore dovranno 
essere comunque presenti, anche se completate dalla formula “parte non pertinente allo specifico accordo illustrato” e spetterà all’Organo di certificazione 
valutare anche la coerenza delle parti ritenute non pertinenti. 

Sezione I - Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità 

- Risorse storiche consolidate 

In questa parte va presentata alla certificazione la base di partenza del Fondo, riferita ad un preciso momento contrattuale definito usualmente in 
sede di Contratto collettivo nazionale di lavoro (o Contratto collettivo regionale/provinciale di lavoro) 
 
Art. 79 c. 1 CCNL 2022. Art. 67 del CCNL 2018 c. 1 Unico importo del fondo del salario accessorio consolidato 

all'anno 2017. 

 €       21.117,32  

Art. 79 c. 1 CCNL 2022. Art. 67 del CCNL 2018 c. 1 Alte professionalità 0,20% monte salari 2001, esclusa la 

quota relativa all dirigenza, nel caso in cui tali risorse non siano state utilizzate (da inserire solo se l'importo 

annuale non è stato già ricompreso nell'unico importo storicizzato). 

 €                      -    

Art. 79 c. 1 CCNL 2022. Art. 67 del CCNL 2018 c. 2 lett. a) Incremento di 83,20 per unità di personale in 

servizio al 31.12.2015 a valere dall'anno 2019 (risorse non soggette al limite). 

 €             998,40  

Art. 79 c. 1 CCNL 2022. Art. 67 del CCNL 2018 c. 2 lett. b) Incrementi stipendiali differenziali previsti dall'art. 

64 per il personale in servizio (risorse non soggette al limite). 

 €             149,37  

Art. 79 c. 1 CCNL 2022. Art. 4 del CCNL 2001 c. 2 - art. 67 del CCNL 2018 c. 2 lett. c) Integrazione risorse 

dell’importo annuo della retribuzione individuale di anzianità e degli assegni ad personam in godimento da 

parte del personale comunque cessato dal servizio l'anno precedente (da inserire solo le nuove risorse che si 

liberano a partire dalle cessazioni verificatesi nell'anno precedente). 

 €                      -    

Art. 79 c. 1 CCNL 2022. Art. 67 del CCNL 2018 c. 2 lett. d) Eventuali risorse riassorbite ai sensi dell’art. 2, 

comma 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165/2001 (trattamenti economici più favorevoli in 

godimento). 

 €                      -    

Art. 79 c. 1 CCNL 2022. Art. 15 del CCNL 1999 c. 1 lett. l) - art. 67 del CCNL 2018 c. 2 lett. e) Somme 

connesse al trattamento economico accessorio del personale trasferito agli enti del comparto a seguito 

processi di decentramento e delega di funzioni. 

 €                      -    

Art. 79 c. 1 CCNL 2022. Art. 15 del CCNL 1999 c. 1 lett. i) - art. 67 del CCNL 2018 c. 2 lett. f) Per le Regioni, 

quota minori oneri dalla riduzione stabile di posti in organico qualifica dirigenziale, fino a 0,2% monte salari 

della stessa dirigenza, da destinare al fondo di cui all’art. 17, c. 2, lett. c); sono fatti salvi gli accordi di miglior 

favore. 

 €                      -    

Art. 79 c. 1 CCNL 2022. Art. 14 del CCNL 1999 c. 3 - art. 67 del CCNL 2018 c. 2 lett. g) Riduzione stabile dello 

straordinario. 

 €                      -    



Eventuale taglio del fondo storicizzato - Art. 9 comma 2 bis D.L. n.78/2010 convertito in L.122/2010 Per il 

triennio 2011/2013 il tetto dei fondi per le risorse decentrate dei dipendenti e dei dirigenti non può superare 

quello del 2010 ed è ridotto automaticamente in proporzione alla riduzione del personale in servizio e s.m.i. 

da sottrarre (da inserire solo se l'importo annuale non è stato già ricompreso nell'unico importo storicizzato). 

 €                      -    

Eventuali riduzioni del fondo per personale ATA, posizioni organizzative, processi di esternalizzazione o 

trasferimento di personale 

 €                      -    

Art. 67 c. 1 CCNL 21.05.2018 decurtazione fondo posizioni organizzative e alte professionalità, compreso il 

risultato, per gli enti con la dirigenza. 

 €                      -    

Art. 79 c. 1 lett. b) CCNL 2022 Euro 84,50 per n. unità in servizio al 31.12.2018 con decorrenza dal 

01.01.2021 (da calcolarsi per intero sulle unità in servizio). 

 €             760,50  

Art. 79 c. 1 lett. c) CCNL 2022 risorse stanziate dagli enti in caso di incremento stabile della consistenza di 

personale, in coerenza con il piano dei fabbisogni, al fine di sostenere gli oneri dei maggiori trattamenti 

economici del personale. 

 €                      -    

Art. 79 c. 1 lett. d) CCNL 2022 differenziali stipendiali personale in servizio nell'anno 2022.  €             656,36  

Art. 79 c. 1-bis CCNL 2022 differenze stipendiali personale inquadrato in B3 e D3.  €          

2.390,41  

SOMMA RISORSE STABILI  €       26.072,36  

  

Sezione II - Risorse variabili 

Vanno qui presentate alla certificazione le risorse variabili che il Contratto collettivo di lavoro di riferimento individua al fine di alimentare il Fondo 
che non hanno caratteristica di certezza per gli anni successivi. Appartengono a questo gruppo, ove previste, le risorse derivanti da attività conto 
terzi/incarichi aggiuntivi, sponsorizzazioni, attività di progettazione, economie di gestione nelle spese di personale, nonché gli incrementi previsti in 
sede di Ccnl/Ccrl/Ccpl qualora specificamente qualificati come risorse variabili aggiuntive riferite ad uno specifico periodo, eccetera. 
 
 
FONTI DI FINANZIAMENTO VARIABILI NON SOGGETTE AL LIMITE  IMPORTI  

Art. 15 del CCNL 1/4/1999 c. 1 lett. d) - Art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 3 lett. a) Somme derivanti 

dall’attuazione dell’art. 43, L. 449/1997 (contratti di nuove sponsorizzazione – convenzioni – contributi 

dell’utenza). 

  

ART. 15 c. 1 lett. K), ART. 16, COMMI 4, 5 e 6 DL 98/2011 - Art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 3 lett. b) Piani 

di razionalizzazione e riqualificazione della spesa. 

 €                      -    



Art. 15 c.1 lett. k) CCNL 1998-2001 - art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 3 lett. c) Incentivi per funzioni 

tecniche, art. 45 dlgs 36/2023, art. 76 dlgs 56/2017, per condono edilizio, per repressione illeciti edilizi, 

indennità centralinisti non vedenti. 

 €          

3.000,00  

Art. 18 c. lett. h) e Art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 3 lett. c) Incentivi spese del giudizio, compensi 

censimento e ISTAT. 

 €          

3.000,00  

Art. 15, comma 1, del CCNL 1/4/1999 lett. m) - Art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 3 lett. e) Eventuali 

risparmi derivanti dalla applicazione della disciplina dello straordinario di cui all’art. 14. 

 €                      -    

Art. 67 del CCNL del 21.05.2018 c. 3 lett. j) Per le Regioni a statuto ordinario e Città Metropolitane ai sensi 

dell'art. 23 c. 4 del dlgs 75/2017 incremento percetuale dell'importo di cui all'art. 67 c. 1 e 2. 

 €                      -    

Art. 80 c. 1 CCNL 2022, Somme non utilizzate negli esercizi precedenti (di parte stabile)  €                      -    

Legge 145 del 30.12.2018 art. 1 c. 1091 Incentivi legati alla riscossione degli accertamenti IMU e TARI.  €                      -    

Legge 178/2020 art. 1 c. 870 Risparmi certificati sui buoni pasto non erogati anno 2020.  €                      -    

Dl 135/2018 art. 11 c. 1 lett. b) Risorse accessorie eventuali per le assunzioni finanziate in deroga.  €                      -    

Art. 33 c. 2 dl 34/2019 Eventuale incremento salario accessorio in deroga realizzabile nell'anno.  €                      -    

Art. 79 c. 3 CCNL 2022 0,22% del monte salari anno 2018 con decorrenza dal 01.01.2022, quota 

d'incremento del fondo proporzionale. 

 €             466,24  

Art. 79 c. 1 lett. b) CCNL 2022 Euro 84,50 per n. unità in servizio al 31.12.2018, quota una tantum annualità 

2021 e 2022. 

 €         1.521,00  

Art. 79 c. 3 CCNL 2022 0,22% del monte salari anno 2018 con decorrenza dal 01.01.2022, quota 

d'incremento del fondo proporzionale, una tantum annualità 2022. 

 €             466,24  

DL 13/2023 art. 8 c. 3 incremento fino al 5% delle risorse stabili del fondo dell'anno 2016.  €                      -    

SOMMA RISORSE VARIABILI NON SOGGETTE AL LIMITE  €         8.453,49  

  

 
 

Sezione III - (eventuali) Decurtazioni del Fondo 

Non è stata operata alcuna decurtazione del fondo rispetto al 2022 
 
.  

Sezione IV - Sintesi della costituzione del Fondo sottoposto a certificazione 

Questa sezione è dedicata alla sintesi del Fondo sottoposto a certificazione, elaborato sulla base delle sezioni precedenti: 



• Totale risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità sottoposto a certificazione, determinato dal totale della sezione III.1.1 eventualmente ridotta 
per le relative decurtazioni come quantificate nella sezione III.1.3 

TOTALE FONDO STABILE  € . 26.072.36  
 

•  

• Totale risorse variabili sottoposto a certificazione, determinato dal totale della sezione III.1.2 eventualmente ridotta per le relative decurtazioni come 
quantificate nella sezione III.1.3 

TOTALE RISORSE VARIABILI 2023        8453.49 

 

•  

• Totale Economie anno precedente. 

TOTALE ECONOMIE ANNO PRECEDENTE 0     

•  

• d) Totale Fondo sottoposto a certificazione, determinato dalla somma delle tre voci precedenti. 

TOTALE FONDO 2023 €       34525.85  
 

•  

Sezione V - Risorse temporaneamente allocate all’esterno del Fondo 

La contrattazione collettiva nazionale del personale non dirigente in più di un caso ha disciplinato rapporti bidirezionali tra Fondo e Bilancio. Questa 
disposizione, peraltro confermata dall’art. 1 comma 193 della Legge n. 266/2005, ha dato luogo a due diverse contabilità contrattuali del Fondo: 

• la prima è quella di esporre il Fondo al lordo delle risorse temporaneamente allocate all’esterno dello stesso, al fine di presentare in ogni caso alla 
certificazione un ammontare verificabile indipendentemente dall’uso pro-tempore (dentro o fuori il Fondo) che di questo viene fatto; 

• la seconda modalità è quella di presentare alla certificazione il Fondo al netto di tali risorse. 

Entrambe le modalità risultano corrette ed ossequiose dei disposti contrattuali e normativi, a condizione che l’Organo di controllo deputato alla certificazione 
abbia contezza anche delle risorse temporaneamente allocate all’esterno del Fondo. Ne consegue che: 

• la contabilità di costituzione del Fondo al “lordo” delle risorse temporaneamente allocate all’esterno dello stesso risulta più schematica e lineare, in 
quanto non richiede il monitoraggio (e la relativa verifica e certificazione) delle risorse rispettivamente a riduzione del Fondo (es. le poste relative 
alle progressioni economiche effettuate nell’anno) e incrementali dello stesso (seguendo il medesimo esempio le poste relative alle progressioni 
economiche dei cessati) 



• la contabilità del Fondo al “netto” delle risorse temporaneamente allocate all’esterno del Fondo richiede contezza anche di tali risorse nonché delle 
poste del Fondo rispettivamente in aumento (es. progressioni economiche da personale cessato) o in diminuzione (es. risorse utilizzate per 
progressioni economiche). 

Questa sezione è specificamente pensata per la contabilità del Fondo al “netto” delle risorse temporaneamente allocate all’esterno dello stesso e deve essere 
dedicata alla esposizione delle relative poste da sottoporre in ogni caso a certificazione. Nel caso di contabilità del Fondo al “lordo” la sezione deve essere 
ovviamente lasciata in bianco e indicata come non pertinente. 
 
“PARTE NON PERTINENTE ALLO SPECIFICO ACCORDO ILLUSTRATO” 
 

Modulo II - Definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa 

Questo modulo è destinato a restituire, in coerenza con le risorse rese disponibili in sede di costituzione del Fondo, la relativa programmazione di utilizzo come 
formalmente concordata in sede di accordo integrativo. Come nel caso della costituzione del Fondo, anche per questo modulo ogni voce elementare andrà 
documentata dal punto di vista quantitativo e giuridico al fine di consentire la certificazione del modulo e compito dell’estensore è di rendere verificabili le 
diverse voci tanto dal punto di vista giuridico (in termini di conformità alle norme o indicazioni contrattuali di primo livello) che dal punto di vista economico (in 
termini di correttezza della quantificazione). 

Sezione I - Destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non regolate specificamente dal Contratto Integrativo 

sottoposto a certificazione 

Date le risorse del Fondo come definite con atto dell’Amministrazione, è usuale che alcune poste abbiano natura obbligatoria e non possano essere oggetto di 
negoziazione (es. il costo delle progressioni economiche orizzontali giuridicamente già perfezionate all’aprirsi della sessione negoziale nel caso del personale non 
dirigente o le fasce di posizione economica minime definite dal Contratto collettivo nazionale/regionale o provinciale di riferimento o comunque già negoziate in 
precedenza nel caso della dirigenza). È poi anche possibile che il contratto integrativo sottoposto a certificazione non intervenga su materie già precedentemente 
negoziate. A tali poste (quindi sia le poste non negoziabili che quelle negoziate in precedenza) va dedicata la prima sezione di questo Modulo. 
 

Decurtazione somme utilizzate per la progressione economica orizzontale fino all’anno 2022 compreso 16.666.14 

Decurtazione per parziale finanziamento indennità di comparto secondo le previsioni di cui all’art. 33 comma 4 del CCNL 
22.01.2004 3.634.84 



Sezione II - Destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo 

In questa sezione vanno rappresentate tutte le poste regolate dall’attività negoziale come formalizzate nel contratto integrativo specifico sottoposto a 
certificazione e quindi esplicitati i diversi istituti economici toccati dall’attività negoziale trattati (es. progressioni economiche orizzontali, premialità ecc.). 
 
 

Sezione III - (eventuali) Destinazioni ancora da regolare 

Nonostante la previsione che i Contratti integrativi debbano risolversi in una unica sessione negoziale può darsi il caso che le delegazioni trattanti concordino di 
rinviare ad un successivo atto negoziale specifici istituti. A ciò va aggiunto che la stessa contrattazione di livello nazionale, ad esempio con riferimento 
all’articolo 32 comma 7 del Ccnl 2002-2005 Regioni ed Autonomie locali, faccia espresso rinvio all’utilizzo di specifiche somme (l’esempio fa riferimento ad un 
accantonamento per incarichi di alta professionalità nelle realtà di minori dimensioni). In queste eventualità è possibile sottoporre a certificazione il contratto 
integrativo lasciando chiaramente identificate, nella presente sezione, le quote ancora da regolare e rinviate ad una negoziazione successiva. 
 
“PARTE NON PERTINENTE ALLO SPECIFICO ACCORDO ILLUSTRATO” 

Sezione IV - Sintesi della definizione delle poste di destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa sottoposto a certificazione 

Questa sezione è dedicata alla sintesi, sottoposta a certificazione, elaborata sulla base delle precedenti: 
• Totale destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa o comunque non regolate esplicitamente dal Contratto Integrativo, determinato dal 

totale della sezione III.2.1 

Decurtazione somme utilizzate per la progressione economica orizzontale fino all’anno 2022 compreso 16666,14 

Decurtazione per parziale finanziamento indennità di comparto secondo le previsioni di cui all’art. 33 comma 4 del CCNL 
22.01.2004 3.634.84 

 

• Totale destinazioni specificamente regolate dal Contratto Integrativo, determinato dal totale della sezione III.2.2 

 

UTILIZZO RISORSE VARIABILI  IMPORTI  

Art. 80 c. 2 lett. a) CCNL 2022 Premi collegati alla performance organizzativa.  €          776.07 

Art. 80 c. 2 lett. b) CCNL 2022 Premi collegati alla performance individuale e progetti.  €        332.80   

Art. 80 c. 2 lett. c) CCNL 2022, art. 70-bis Indennità condizioni di lavoro, disagio.  €             300,00  

Art. 80 c. 2 lett. c) CCNL 2022, art. 70-bis Indennità condizioni di lavoro, rischio.  €         2.400,00  



Art. 80 c. 2 lett. c) CCNL 2022, art. 70-bis Indennità condizioni di lavoro, maneggio valori.  €             350,00  

Art. 80 c. 2 lett. d) CCNL 2022 Indennità di turno.  €                      -    

Art. 80 c. 2 lett. d) CCNL 2022 Indennità di reperibilità.  €                      -    

Art. 80 c. 2 lett. d) CCNL 2022, art. 24 CCNL 14.09.2000 Indennità attività prestata in giorno festivo e 

maggiorazione oraria. 

 €                      -    

Art. 80 c. 2 lett. e) CCNL 2022, art. 84 Compensi per specifiche responsabilità  €          3.366,00  

Art. 80 c. 2 lett. f) CCNL 2022, art. 97 Indennità di funzione categorie C e D  €                      -    

Art. 80 c. 2 lett. f) CCNL 2022, art. 100 Indennità di servizio esterno  €                      -    

Art. 80 c. 2 lett. g) CCNL 2022, art. 67 c. 3 lett c) CCNL 2018 Incentivazioni  per specifiche disposizioni di 

legge, incentivi per funzioni tecniche, art. 113 dlgs 50/2016, art. 76 dlgs 56/2017, per condono edilizio, 

indennità centralinisti non vedenti. 

 €          3.000,00  

Art. 80 c. 2 lett. g) CCNL 2022, art. 70-ter CCNL 2018 Incentivazioni  per specifiche disposizioni di legge, 

compensi ISTAT. 

 €     3.000,00  

Art. 80 c. 2 lett. h) CCNL 2022, art. 54 CCNL 14.09.2000 Compensi ai messi notificatori.  €           600,00 

Art. 80 c. 2 lett. i) CCNL 2022, art. 70-quater CCNL 2018 Compensi al personale delle case da gioco.  €                      -    

Art. 80 c. 2 lett. k) CCNL 2022, art. 82 c. 2, Attuazione dei piani welfare.  €                      -    

Art. 80 c. 2 lett. h) CCNL 2022, art. 43 L. 449/1997 Incentivazioni  per specifiche disposizioni di legge, 

incentivi spese del giudizio. 

  

Art. 80 c. 2 lett. h) CCNL 2022, art. 1  c. 1091 legge 145/2018 Incentivazioni  per specifiche disposizioni di 

legge, incentivi legati alla riscossione degli accertamenti IMU e TARI. 

 €                      -    

 

 

 

• Totale delle eventuali destinazioni ancora da regolare, come esposte nella sezione III.2.3  

• Totale poste di destinazione del Fondo sottoposto a certificazione, determinato dalla somma delle tre voci precedenti e che deve coincidere, per 
definizione, con il totale esposto nella Sezione IV del Modulo I (Costituzione del Fondo). 

TOTALE 2023 34.525,85 

•  

Sezione V - Destinazioni temporaneamente allocate all’esterno del Fondo 

Al fine di consentire la coerenza contabile con i quadri esposti nel primo modulo, qualora sia ivi compilata la sezione riferita alle Risorse temporaneamente 

all’esterno del Fondo (cfr. Modulo I  Sezione V), è necessario compilare specularmente la corrispondente sezione di destinazione, che in sede di 
previsione/programmazione avrà di necessità il medesimo dettaglio e le medesime quantità esposte nel primo modulo. 



“PARTE NON PERTINENTE ALLO SPECIFICO ACCORDO ILLUSTRATO” 
 

Sezione VI - Attestazione motivata, dal punto di vista tecnico-finanziario, del rispetto di vincoli di carattere generale 

In questa sezione andrà data specifica evidenza, ai fini della certificazione, del rispetto di tre vincoli di carattere generale:  
a. attestazione motivata del rispetto di copertura delle destinazioni di utilizzo del Fondo aventi natura certa e continuativa con risorse del Fondo fisse aventi 
carattere di certezza e stabilità;  
b. attestazione motivata del rispetto del principio di attribuzione selettiva di incentivi economici;  
c. attestazione motivata del rispetto del principio di selettività delle progressioni di carriera finanziate con il Fondo per la contrattazione integrativa (progressioni 
orizzontali). 

Modulo III - Schema generale riassuntivo del Fondo per la contrattazione integrativa e confronto con il corrispondente Fondo certificato dell’anno 

precedente 

Lo schema, meramente ricognitivo delle voci esposte nella sezione precedente, consente all’Organo di controllo una visione di sintesi quantitativa delle poste 
discusse nei due moduli precedenti (Modulo I - Costituzione del Fondo  e  Modulo II - Definizione delle poste di destinazione del Fondo), ivi incluse le poste 
eventualmente contabilizzate come temporaneamente all’esterno del Fondo. Lo schema sarà completato dalle voci del Fondo come certificate relative all’anno 
immediatamente precedente quello in esame e dalla esposizione delle relative variazioni intervenute espresse in euro. 

Modulo IV - Compatibilità economico-finanziaria e modalità di copertura degli oneri del Fondo con riferimento agli strumenti annuali e 

pluriennali di bilancio 

Il Fondo per la contrattazione integrativa definisce “limiti di spesa” sia complessivi che riferiti a specifici sotto-insiemi, come le “destinazioni” fisse con carattere 
di certezza e stabilità (che non possono essere superiori alle relative “risorse” fisse aventi carattere di certezza e stabilità) o alcune risorse con vincolo di 
destinazione (come quelle relative alle quote di progettazione definite in applicazione dell’articolo 92, commi 5-6 del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163). 
Tali limiti debbono risultare correttamente presidiati sia nella fase programmatoria della gestione che risultare rispettati nelle verifiche a consuntivo. 
La relazione tecnico-finanziaria deve dar conto nel presente Modulo del rispetto dei limiti di spesa rappresentati dal Fondo sia nella fase programmatoria della 
gestione economico-finanziaria (Sezione I), sia nella fase delle verifiche a consuntivo (Sezione II). Il Modulo si conclude con la esposizione delle disponibilità 
economico-finanziarie dell’Amministrazione destinate alla copertura delle diverse voci di destinazione del Fondo (Sezione III). 



Sezione I - Esposizione finalizzata alla verifica che gli strumenti della contabilità economico-finanziaria dell’Amministrazione presidiano 

correttamente i limiti di spesa del Fondo nella fase programmatoria della gestione 

Si rinvia alla Sezione III del presente Modulo in cui si evidenzia che le somme relative al fondo delle risorse decentrate sono imputate in appositi capitoli di 
bilancio, quindi la verifica tra sistema contabile e dati del fondo per il salario accessorio è costante.  

Sezione II - Esposizione finalizzata alla verifica a consuntivo che il limite di spesa del Fondo dell’anno precedente risulta rispettato 

Il fondo dell’anno precedente è stato costituito di conseguenza può essere operato tale confronto. 
 

Sezione III - Verifica delle disponibilità finanziarie dell’Amministrazione ai fini della copertura delle diverse voci di destinazione del Fondo 

Monte San Giovanni in Sabina,20/12/2023 

            IL RESPONSABILE DELL'AREA FINANZIARIA 

SALVATORE MEI 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE  

DOTT. DONATELLA PALMISANI 
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